
Dmitrij Ivanovič Mendeleev 
   

Nasce nel 1834 in Siberia, in una grande 
famiglia (17 fratelli).  

La madre rimane vedova presto. 
Tira avanti con una piccola vetreria (prime 

impressioni “chimiche” per Dmitrij: vetro in 
fusione, fuoco, colori). 

•Nel 1849, la famiglia, ormai in povertà, si 
trasferisce a San Pietroburgo.  

•Nel 1850 Dmitrij entra nel Grande Istituto 
Pedagogico. 



• 1855  TBC Mar Nero (Criema)  

• 1857 ritorna a San Pietroburgo 

• 1859-61 lavora ad  Heidelberg (Capillarità dei liquidi, 
spettroscopia) 

• 1863 Prof Università statale di San Pietroburgo 

• 1865 Dottorato (acqua e alcool) 

• 1868 Principi di Chimica (63 elementi, 63 schede,  li ordina per 
peso atomico). Lascia spazi vuoti per gli elementi sconosciuti 

• 1869 “L’interdipendenza tra le proprietà dei pesi atomici degli 
elementi”. 

• Vi erano stati molti tentativi precedenti: Meyer (1864), 
Newlands (1865).  

• Lui prevede l’esistenza di nuovi elementi e le loro proprietà 

• Non viene ammesso, nel 1871, al’Accademia Russa delle 
Scienze, per “moralità” (divorzio…). 
 



• Nel 1890 si dimette dall’università (idee 
“rivoluzionarie”, inviso alla classe dirigente ed alla 
corte) 

• 1893 direttore dell’ufficio Pesi e Misure (introduce il 
sistema metrico-decimale) 

• Si occupa di estrazione di petrolio  prima raffineria 
russa (nel 1874 aveva confermato  sperimentalmente 
che petrolio e metano provengono da materiale 
biologico in decomposizione).   

• 1909 Muore a San Pietroburgo a 73 anni 

 





 

 

 

Ma cosa c’è sotto la classificazione di 
Mendeleev? 

La struttura dell’atomo, ovviamente. 

 

e il NUMERO ATOMICO, 

non il PESO ATOMICO. 

  

 



Esempio 

 

 

Nella colonna dal Be al Ra,  

ci sono solo 2 elettroni nel guscio esterno. 

Contano solo loro per la chimica 

 







Sebbene fin dai tempi di Democrito si fosse ipotizzata una natura 
atomica della materia (costituita da unità indivisibili, gli atomi, 
e il vuoto tra essi), la struttura dell’atomo rimase 
indeterminata. 

(tra i modelli ottocenteschi: panettone di carica  positiva con 
dell’uvetta  di elettroni, in una specie di continuo), 

 fino agli esperimenti  di Thomson e Rutherford (1899-1911), 
quindi MOLTO DOPO IL  1866-68. 

La “tabulazione”  di Mendeleev si basa su osservazioni di 
proprietà degli elementi conosciuti,   sapendo che: 

• Vi erano molti “buchi” 

• I dati sperimentali erano spesso molto sporchi e imprecisi. 

 



 

 

 

 

 

  

 

 


